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Bi Vanda aU'Bdtaola,' alla sartuloria Bar-
dosao Q prsiao i principali tabaoo^. 

Un Bumaro arralrat» CaalMlml IO. 

Costo oonsats eoa la Posta 

US l in iorU'Mio 'M ,1 
Il ccrrispoaduDte roraami del Timei 

tnua'ta al suo gioruate un'inCeresaanCis* 
sima lettera, in cui riaasnine a grandi 
linee,, e con giusteeza di giudizi e di 
criteri, l'ultimo periodo della nostra vita 
purlnnieutare. ' 

Ne riproduoiaiio la parto più impor­
tante t 

« L'approi^azione nella forma e nella 
sostanta origlnalmsnta proposte — cosi 
incomincia li corrispondente del foglio 
Londinese — delle misura presentate 
dal barone Sennino per ristabilire I' e-
quilibrio nelle finanze dell'Italia è, flnal-
raootena^vSnuta.» E>clò-dotto Unà'òàm. 
pagna parlamentare la quale ha dirno-'' 
strato che, ciò che si dichiarava da 
tante parti e cùA ad alta voce, che l'I­
talia cioà non potava tollerare più tasse 
e non sarebbe stata' in grado di soste­
nerle, era un malintesa dell' opinione 
pubblica', circa alle ciciostanze In cui 
si trovava la u:izion'e. 

E! ohi gridava più alto iu questo senso 
erano le classi più ricche, che potreb­
bero sopportare mèglio un aumento di 
tassazione, di cui non hanno pag.ita mai 
la loro.legittima parte. 

Ma lo elezioni'in primo luogo e poi 
la legislazione • messa in vigore, hanno 
mustcato che Ia''ma33a della uazioue sr.i 
capace di considerare e di mettere in 
pration qualunque sistema di rinforzo 
delle Soanze, che avesse Hnalm°nte ed in 
modo definitivo colmilo il iDÌuacoiato 
Ueftcit dui bilancio e 9alv£,:o il credito 
del paese,' i 

li merita principale per-questo risul­
tato, dha io credo vi sia ogni ragione 
di ritOLiere.i'Solido, ù doi^uto, natural-
mentoj al barone Sonnino. 

Infatti il lungo e paziente studio delle 
risorse e della ' capacità proiluttiva del 
paeae,.gli'. ffermise di preparare un si­
stemi di aumento di tassazione ohe lo 
cuopre come una'còtta di maglia, toc­
candone i.tutte le parti così equamente 
e legghrmeotei che il- peso aumentato- ù 
appena stato sentito, e ohe difattO' era 
statoipaczialniente applicato per decreto 
reale Beaza<che:alounO'l'àve8se'avvertito. 

Né devo omettere' la lode dovuta al 
ministro dolle iluiinze signor Ijjsslli per 
Il modo -con cui iha cooperato al lavoro, 
colia BUI riorganizzazione dalla ammi­
nistrazione Unanziaria e colja riparti­
zione, delie sin^olè-'ttfssé," laTCr'o irf-cài-
ai è dimostrato un bmibinistratoro com-
petent'.ssimd^,' 

Ciò'cb'e, tuttavia, ùii ha'sorpreso dì 
più di 'qualsiasi laltta cosa nel lavdt-o 
della se'ssi'one, è stato il modo cOn odi U 
maggioranza,' chiamata a legiferare nel 
senso di nuore •tasio'e'di'e'6onomie,fibo 
all'osso, è divenuta sempre più- fa '̂m'a' 
e solida, man mano che Ja sessioqe prò-, 
cedeva>àv^ntV. - •«• • ' " • ' ' -< ••• 

0:ó è dovuto ' i i gi'an parte ai co­
stanti attacchi dei'radicali'contro Usi-
gnor Gi^lspi; ed 'all^ (ìi*èscèn te' convinzione 
che il loro motivo reale fo^sa 'affatto 
divergo diC'qiidlltf jiróteso della mbraliti 
e che'di fattd'essi lavorassero à bene­
ficio della. Ft'ànéta''è sèdplirieineiitB' ^^r 
togliere di ipez'zo da'iiua possibile obmbi-
nazioUtìinternazionale ^n ostacolo'inflès- ' 
sibilo alla realizzakione dei progetti tran­
salpini, nella persona del Signor Orispi'. 

Questa, conviniiohé domina l'intera 
situazione politica. » 

K couélud^-; 

« Se io shtià Ili grado di giudicare, 
la pofelzioné del signrfr'Crispi nel paese 
è ora più fcrfte ehb mai. La sua ma­
niera calma e.sprezzjnfe di aftoatergj 
gli attacchi e gli insnjti^e^raificafi'della 
Camerll, h'a fatto''molto in ,suo favore. 

Il discorso del b^ronOi Blano allfi pa-
mera e la spel-atìz-t di qualche espres­
sione praUjjf î i bupni accordi, oqli'lB.» 
ghilterra .'negli .ilflarj a|rioani,, hanno 
reso 1^/posiziono rapito pi,ù promottente, 
e la imminente éhiuàura delia sessione 
lasoia^jiij sentimento, 41 .sollievo, e di' 
confortgi'a^'e da molto tèmpo l'Italia 
non prb'fàj^,-, . " ' 

Vi è un senjjmonfo .generale che la 
crisi siàj ija'ssatu.e ohe io cose andranno 
avanti p'|ù'lisoie,;p con questo sentimento 
si soppoftàp jo lea t ien i flaqriflzjù 

Va data ^'Vp lode ad una parte del­
l' oppoaijión?' o^pitanaiia dal signor Luz-
zatti, e|j^i^i;iiS(t(;o d^|le'!,^nanze, per il 
modo'con'bi^i'Aa redarguito l'ostruzio­
nismo faàjosp e.pt^rtigianò, e che ha 
fatto thpnfar lei ragionji nelle discui-
sioui delle misui;e fioanziarie, ^ 

" Oltre la, Sila p e r s o n a , , 

Il Senato ha finito l'altro ieri i suoi 
lavori) e, al itìomonto del commiato, è 
sorto Alberto Cavalletto per dire'-al 
governo ohe, col plauso del Paoae, aveva 
compiuto una grand.e opera,; e per e-
sorlare il Presidente del Consiglio a non 
cèderò agli attacchi '«di gente nemica 
che mira ollrfi la,sita par.s^njiv., B,-»-•: 

.sista il Presidente del Consiglio — con­
cluso il venerando senatore fra gli ap­
plausi dell'assemblea -- resista vigoro-
saraent'é, e continui la sua opera bene­
fica neir interessa dalia Patria e del Re. 

Oosi si è espressa queste veterano del 
JParlamento, questo patriota 'intemerato, 
che ha èo'ontatp II suo amore per l'Ita­
lia con liiiighi annfdi galera austriaca. 
,, Anche questo galantuompidunqae, ia 
cui' coscienza non ammette accomoda­
menti p transazioni quando parlano alto 
le voci' dBlì'otos'tà.e.'del doVere, rioono-, 
sce' òhe lai coside'tlia questione morale, 

\ nob era che uoa mistiflca2lone<briccaoa,' 
e ohe si mirava alla persona di Orispi, per 
cblpire oft»'e, òioè gli ordinamenti poli-
tloi; cbe la nazióne liberamente si' è dati. 

% noi Oli onoriamo di es-saro ia qun-
sto; -—come i lettori, ben sanno i—idei­
ti! ojiioioae di Alberto Cavalletto e di 
taiiti altri valentuomini che come lui 
veqoiio giusto nella lósca faccenda della 
guèrra atroce che al è combattuta e ai 
continuala combattere contro Criapl; 
.' Nà iasoieremo cèrto'la «buona cara-
pa{|nià.» 'per seguirà la banda dei diffa-
tbatoriimasclieratida salvatori daiPaèse, 
chd ricevono ispirazioni e ohèques da 
pltr|e Oénisio,S-8.:oh¥htóbo''pe!" alleato 
ili plerièaliSraó più rabbioso e Intransi-

.gente; '' • '•' 

•0RISPI RESTA, 4 RO^A 
.̂, ! II.'li!iy:orO:<fCbe p p c p a * - » . * ; ! ' ' 

La Rifornià dico dhe sono inesatte 
le notizie secondo le qoali Orispi ìasoie-
rebba la capitale per recarsi in'villeg­
giatura. Cfispl — continua la Riforma — 
conta di rimanere a Roma durante tutta 
l'estate, per preparare il lavoro che 
dovrà ocoiipare il J?arlamento nel pros­
simi) periodo legislativo. 

A queste notizie della Riforma, il 
corrispondente romano' àtW Adriatico 
aggiud'gfl che l'on. Crispi h i ordinato 
degli studi pet- un vasto progetto sulla 
Sio|lia. Pafo che si fonderebbe in questo 
progetto il problema dai latifondi, degli 
zolfi, e dal tributi locali. Si asslouìra 
trattarsi di un progetto importante,au-
dacb,.,jJ^jajiorati6Pf, .che potrebbe '-spo-
atace l'attuala maggioranza,idèi Mini"' 
8181*0. 

I DBAMM BELLE ALPI 
li 5 oorrenta il capitano Goria, il 

tenente Qunzi, il sottotenente Gitterio, 
l'avvocato RobotliJ il signor Zabert, l'in­
genero Calcino eoo la guida Perotti e 
due, portatori fecero la salita del Mon­
viso. 

Giunti ad un 150 metri sotto la vetta 
l'ii'gegnere Calcino volava retrocedere 
stanchissimo. 
' Gli 'fu offerta una còrda, ipa la ri­
fiutò, od accettò la mano della guida 

'Perptti . 
Però, salando sdrucciolò sulla neve, 

trascinando seco la guida. Per qualche 
metro, uniti precipitarono, poi il Pe-
rotti fu costretto ad abbandoaaro il 
'compagno che rotolò più basso sfi'aoel-
landosi.' ' 

I compagni'testimoniapo che la guida 
non poteva fare diversamente nò di più. 

II cadavere dell'ing. Calcino fu tro-
•i'à'to un 50 metri più sotto a fu por­
tato a Crissolo; 

I mssacrl cWiiesl - NITÌ 

Londra 8 — Dalla China 

ini 
I giungono 
Ij ospitalo dispacci di nuove violeaze. 

della missione cristiana in Fu-ciau presso' 
CantoQ è stato assalito da una enorme 
folla di fanatici e oompletamento di­
strutto. Cprrono voci ohe tutte le mis­
sioni cristiane della stessa provincia 

siano state aggredite o versino in pe­
ricolo di vehir raassiiorate. Quosto mo­
vimento minaooiosp pare sia promosso 
da una setta di vegetariani ohinesi, ohe 
ha, sotto di sé molti, cilfooli, a cui spuo 

idsoritti migliaia dì affilati portanti armi 
e munizioni, r promotori degli ultimi 
èooidii furono appunto, dèi vegetariani. 

Londra 8 -r Telègrafanp dà Hong-
koog che il governo, ^linese, spedi- a 
Pu-ciali una oannoiiiarai'per ristabilire 
l 'ordine. ir , , - : i 

GLIITALIANUIANTAFÈ 
Uno dei'principali motivi, por cui la 

nostra im'ntigràzione nell'Argentina non 
ha in questi ultimi ahn'i'pi-oSo un mag­
gior slancio, dipende dal fatto della sva-
Iprizzazipne della carta làoiietà. 

Un peso • di carta, Ohe cinque aiini 
or sono valeva circa tre lire, ora non 
ne valo,;CÌt9:'Una, e;jitijjzza,cir«a,< mentre 
'là rmefCèd^'ilèglì tìpfàì 'Vìè'h' oorrispo-
sta prèkb^hò 'é{i1lÉi"stessa; base e tutti 
i generi di 'prima necessità hanno tri­
plicato il loro oostOi Ne avviene olia 
'l'operaio, generalmente pagato da 3 a 
' 3 jie-iós al' giorno, non può, sé non dif 
flcilmènte, fai-O risparmi e migliorare 
la propria condizione, e inatìcano còsi 
gli incentivi ad emigrare per ooloVd ohe 
giungono nuovi in quei paesi, senza a-
Vervi paréutl ed amici dà cui pcssann 
sparare un ipppggip. ' 

Ad ogni modo, nell'anno passato gli 
immigranti italianr-nella' provincia di 
Santa Fé furono ancora 27,869^ il 69 
per cento del!'i[ainigrazione"totà|e. 

Tali imlnigrahti'sóiiiì per la iiiagg'ior 
parte contadini o,'brac.òianti. Arrivano 
generalmente in'qiiella''provinola nèll'o-, 
poca' dèi raccòlto 'dal grano:' lavorano 
come giornalièri dorante 3 o '4 mési, 
fruendo degli.jjjii; salari,-^chei si -dorrif; 
spandono aolamenta in . q'oeiii mesi, da 
150 a 200 pèsoS: carta al;'mese,: ali'in-

,circa: nou fanno,spese,,esss.ndi.i allog­
giati e nutriti, e, col p:oooio'ospitala" 
acouraniato col risparmio, «cquiiftauo, a 
iermine, o prendono in affittp una .oiisl, 
detta concessione, di terrèuiì óppiir'e ii' 
mezzadria. ' , ., , ; 
;,, I nommerdiahti del luogo .fanno' loro 
credito di quanto possa'èo abbisognare 
fino all'epoca del nuovo raccolto-e delia-
vendita del relativo prodotto. 

Da principio s'installano in una, ca­
panna formata di terra con tetto e 
giunco, in cai trovau sutfloiento riparo, 
stante la mitezza del elima.' Lavoraàb 
il terreno per quanto possono, saminan'ó 
grano, granoturco o lino, e aspettano 
Il momento del raccolto. Non Si curano di ' 
dare piantagioni di alberi, nò di ortìiggi, 
nò di circondarsi di altre comodità, Vi­
vando coma in un accampamento. Sali 
raccolto dà buon risultato essi si tro-' 
vano in grado di pagare quanto devono 
ed una parte del terreno; migliorando 
le loro abitazioni, acquistano macchine 
agricole, e fanno' venire' dall'Italia le 
*l8ro famiglie, se giunsero prima di èSse. ' 

Per tal guisa vi furono coloni che in 
capo a tre o quattro anni divennero 
proprietari del terreno, rivolgendo''le 
loro economie'suóoesalvo all'acquisto di 
nuova aree. 

Allorché l'annata agricola é cattiva, 
ed i coloni non' possono far fronte ài 
loro impegni, i fornitori attendono traii-
quilli, sicuri di essere 'presto o tardi 
soddisfatti, poiché é ammasso ohe,.4Uoa-
buoua annata ne compensa tra cattive. 

Questo sistema, non a torto ohiarnato 
di conquista del suolo, durerà ancora 
por qualche tempo, cioè fino a che vi 
saranno terreni vergini e non troppo 
lontani da occupare, per far luogo in, 
seguito alla coltivazione intensiva ed 
alla suddivisione della proprietà m lotti 
meno estesi. 

Nel 1893 il numera dei coloni pro­
prietari nella provincia di Santa Fé,ora 
di 15,029; nel 1894 crebbe a ITiSOS, 
Attualmente si calcola vi siano nellO' 
provinole 18,000 proprietari, aventi cia­
scuno una media di 235 ettari. 

Oltre l'immigrazione italiana, degna 
' di nota è l'importazi'ine del prodotti 
italiani nelle provinole di Santa Fé,.im-
'portaziona qhe nell'ultimo anno ebbe 
un aumento oonsidprevola specialmente 
per CIÒ ohe riguarda gli olii, il riso ed 
i vini, perché tali prodotti, a sopratuttp 
il vino comu'iie'da' pasto, ti-ovano'largò 
consump non solo nella nostra numero-

'siasima colonia, ma bensì anche fra gli 
indigeni ohe lo proferiscono ai vini pro­
venienti di Spagna e Francia. 

Abbiamo detto ohe siffatta importa­

zione fu nell'ultimo anno ,in Consldefa-
Tole aumento; difatti.nel 1894 viVim­
portarono kilg. 849,934 d'olio d'oliva, 
con una differenza di 185,741 kilg. in 
più dell'anno precedente! kilg. 000,'338• 
di rlBD,',:oiiii una'diff'orWk'di .lt9,412 
kilg.'lo, .più dell'anno, preoèdéntee litri 
5,906,494 di vino comune, colla diffe­
renza di 1.789,478 litri più dell'anno 
precedente. 

Impertanjo è pure l'aumeiifo nsll'im-
portàzlolj^; d^l formaggi,;, kilg. .,3S,6b2 
pù ièll 'anno precedente, inopi se n'e­
rano importati soli kilg. 3,050. 

Antìha'l'iafpdrtàzióiia' dei cadi sali dà 
kilg. 3,050' iièl 1893 a kilg, 13,500, nel 
1894, Ilvvetmòuth da, litri 8,100 à 
21,576j l'olio da maochinb da kilg. 
à2,390 »• 46,825'; W (iàrta da' sta'tìiiia' 
da kilg. ,0,20& a 7;,2()0;;:, , , , 

In diminuzipne risultarono invece le 
frutta «eoche e là oaitta"' dd- invòlgere",; 
essendosene delle- prlii(6"itii^òr'ta.tr:Kitg'. 
925, 0 della seconda 'kilg, 55',é8S di 
meno dell'anno precedente,; , • 

Perciò anche al p|>rto di Rosario si 
verificò uel^ia94 un";noteyple,,aumentp 

..dei baatime'rit'i 'in'apilròiió,oipài?i ebbero 
' in confronto dell'a'nno prececlente, 8 pl-
rnsoafl In più con tonnellate di registro 
12,367;, « H' velieri iù più ;oi>n tònnel-
tate;9,198;' a cosi 'là totaW u'n'aiìMoBtb 
.di tonnoilata di reglètrii àT,68Sj'. , 

Cosi pure le importazioni idi merei 
eseguite con bastimenti nnn italiani pre-
sentarpnó un aumento di tonnellate 
8,548, e la esportazioni di tonnellate 
15,569;- , ,....:,; •. :;% .; ., .;: ' , 
, In tutto, nel .18945 arrivàrotio'nel 

Porto di Rosario 87 bastimenti italiani, 
con 1812 eq.uipaggii;e.79,852'jtònn8llatè; 
di carico, e nel pòrto di Colastiné i l 
11 biistiuienti italiani con 50,equipaggi, 
a 2 ,091 ,# "tóaiiftllatè''dì'registro;' •' " ' 

Nel medesimo aoop partirono da Ro­
sario 83 bsstimehti it'Hlìatil opn 1,771 
eqiiipiìggi.e i'78,781 tonnellate, e ' d a l 
porto di Oola-iiiié l;!, baatlniénti.'cod 84 
equipaggi .0. 3,-JI-12,7| fiiinnellata. 

Ministri e diplomatiqi a ischi 
O u a l c ù e g a i t a c i c o - v a ? 

Si ha-da Viennsi:-
« Presso r Imperatore ad Ischi si sono 

in questi giorni, radunati numerosi mi­
nistri a dipiomatloi. Prossimamente ne 
àrrlverannoidegli altri, , _ 

A quest'ora si trovano colàiil presi­
dente del Consiglio dei miuiatri austriaci, 
conte Kielmansegg; il presidente dei mi­
nistri ungherasi, barone Banffy; ih mini­
atro ungherese .a- totera,,barone Josika, 
ad il ministro comune dalla finanze-De 
Kallay. 

Ora vi si è recato il ministro degli 
esteri;OonteGoluchowaki, che s'incontrò 
col canoalliere germanico principe Ho-

.ihenlohè, ad Aussee.' 
.i Pure rambasoiatore germanico,conte 
Eulemburg, dà Vienna ai reca, ad Ischi. 

- Inoltra si annunzia il prossimo arrivo 
'aViannà .dell'inviato sèrbpSimic e del 
ponte' Deym. 
. •Aneha, i Sovrani di Rumania hanno 

vpluto accrescere, con la loro venuta ad 
Ischi, il numero e l'importanza di que­
sti convegni:.. :. :,•:,;-,,; 

, Si crsdd -èhè' il ritróvo di Vàtìti mini; 
,stri e diplomatici assieiiJe non dipenda 
dalIpuro caso; ma che sotto ad esso si 
nascondano'gravi, ed importanti' segreti 
politici. Gli ultimi avvenimenti della 
Bulgaria e della IMacedonia non vi sa­
rebbero estranei, in quanto che il ritrovo 
sarabbai stato desiderato par potersi ac­
cordare siili'indirizzo della politica èstera' 
da tenersi di fronte a quei due paesi ». 

Ha triiEo aggredito e l asEeHiato 
• ia n i r ^ g a .ti tori; 

Fra la stazioni di Moravaladi Oana-
verel, presso la frdiitiera portoghese, avr 

- venne l'altro giorno un ^ fattp veramentp 
strano. . 

. Mentre i l treno proveniente dalla,Spa­
gna stava pprcprrenilo una curva domi­
nante una piccola pianura, |l ma'cchiuista 
si accorse che la linea era resa ingom-
,bra dà una màndra di tori non custp-
diti da alcuno.. 

Il màcohi'nista sùbito face fischiare la 
'sirena, ed i tori spauriti,' si dispsrsero, 
eccettuate) uno, il quale, più coraggioso 
degli altri, volle affrontare il treno, geir 
tandosi a testa'bassa contro la locomotiva. 

L'incauto-' àuiniàlè pagò ben caro qupr 
! sto suo atto di coraggio, giacché respinto 

violentemente dalla macchina, cadde sotto 
le ruote e venne tagliato in'due e la sue 
carni, ridotto a brandelli, rimasero at­
taccate alle ruote della looomotiva, per 
modo che la fecero deragliare. 

Per buona sorte furono in tempo ser­
rati i freni e fermato il treno, evitando 
in tal modo un maggiore disastro. 

Frattanto i tori, che eransi nuova­
mente riuniti e stavano poco distanti a 
coutomplare lo spettacolo, resi furiosi 
dallo emanazioni del sangue del loro 
disgraziato compagno, si slanciarono im­
provvisamente contro agii impiegati che 
st.'ivano lavorando a liberare la mati-
cliina, costringendoli a fuggire ed a 
barricarsi noi vagoni. 

Passato il primo momentp di stupore, 
i gendarmi, die nome ò noto, usano 
accompagnare i treni spagnuoti, pensa­
rono ad organizzare la resistenza ed 
aiutati dagli impiegati, armatisi tutti di 
grasse pietre, si misero a bombardare 
il nemico. 

La battaglia durò due buone ore, in 
capo, alla quali i tori oi decisero final­
mente a battere iu ritirata. 

I LIBRI Q LA 

III pesltiii8P;lBistt6 lettrici,'; 
La: donna — sòstengonp gli, opposi­

tori della coltura fommìniia,— è Un, 
organismo predisposto alle , amozioni in 
generale e non alia cogitazione. Chi vo­
glia accettare la olassifica^ipna dagli in-, 
geguij fatt» da MaXjì^prdeum, Ingegni 
del g_iudi"zip, ingegni,della,volontà. In­
gegni del sentimentp, idovrebba: rele­
garla in ^questa, terza , oatpgoriàii dove ; 
occuperebbe' tuttavia! up; posto inferiore, 
giacché anche nel, laypro mentale .dei . 
.poeta debbono |a facoltà opgitative'io-
'ter venire, pèi'obé l'opera sua pòssa ve­
nir considerata come,una,preazione-ge-. 
niale. La sentimentalUà, funzìpop , pro­
tettrice par eccellenza opBBideràta, in al 
rispetto dèlia matea(jtà,,di,v,9ijta, peri»' . ' 

; rtflessiòne;ùn .'perìóijip e. una;, deljolpzzai -
Ntin rira.àrrebbe obè inar|4!rno. le fonti,, 
per snaturare, oo.mpleti^iuentp ladottoa;: 
ma oltre che questo non si pptrebba . 
pttanera se nnn mplto lentamente, éda 
vedere quale utilità,_o piùi tpsto, .quale,, 
danop' potrebbe , derivarne,',.!,' uomo, li'a, 
sèmpre la''ma0Ìà delle.daformazipni !a-
mentata''dà''Rous3èau, ed è,,una, g);|ye 
presuhzibnè la' sua, qilèllaljdèl v3|e,ré, a„ 
agni oóstp bórre'ggere la'nàtuii^, mentre; ; 
non sa penetrarha là logici sapianta; 

Siamo a&datl da un pregiildiw '>': 
4'àltrp' . 'Tutti 'liànnp cai;i|an^onle .lette 
una certa lettera' di Qinsèppe Gl'usti, 
che rimprove'rà alla nipotiua-sua di a-, 
ver masso dà parte l'ago a,,i fprri da,, 
palza'pó'l-' idsùdièiai-si,le'dita con ì'.in-
òhiostró. Ed ara, (jliuseppe'Giusti, òba 
sOriveva cosi, a Òsayà'p'ppaarà, non fosse 
la donna creata sè'tibn'p.ar oùpireèri-
'mendar biandhèrie, attàòoi't' bottoni, far, 
màglie dì ootohe b;;di'ian^; ;5'iguriampoi 
gli altri. Là .dònna ignnirànte era l ' i -
de'ale; nna dolina a,cai npn fps^a ditto 
compitàra, tutt 'al più,, ella,su' |è pagi? 
natte brevi di una .F;7ote(i;.atampata a, 

-.grossi caratteri e anche quastp,...., po-
'tondona faro ,à mano, . t an to , meglio-
Niente' coltura' insomma:, casa, telaio, 
pentola, figliuoli, e basta. .Era tropjip, ' 
assolu'tamente,' Noi siamo di quelli i 
quali pensarono e sostennero che istruire 
la donna, rènderla cbhsapevolèdei suoi 
doveri, suSSidiara oòii certa cognizioni 
ciò ohe in lèi é già istinto fossa par 
giovare un poco a tutti. Ma volevamo 
acqua,' a, non tempesta.- Da una'parte, 
questa coltura nostra, troppo superfi­
ciale e vuota, ha esagerato il sentim'an-
talismo, producendo la donnetta che 
legge le gazzette, e ì romanzi su cui 
studia la vita e inodella se stessa; dal­
l 'altra, eccoci ; alle cosi dette -donile 
scienziata. La via media, •sompl'e'la mi­
gliora,: non é stata né-pure-tentata. 

'# » ' ' ' 
,Non credo che l'esperimento sia 'pet 

gievare. Innanzi tutto, chécche si dica, 
a senza^dulara la donnaj'quésta dolce 
creaturai che per tante i ragióni ci è;cosi 
cara, alla santa veramente più di qii'àuto 
non pensi. Il suo pensiero non è mài 
né originale né protondo, e dalli vita 
cogitativa, a 'cui non é organicamente 
pradisposta, : la. viene dna' stanchezza,' 
che degenera tosto in esaurimento.- Così 
il suo nervpsismp si accentua, e'ie cen-
dizioni fisiche:sue diventano mprbose. 
Risparmiarle quindi la gravi fatiche'dèi 
cervello non è, come si creda da molti 



IL F R I U L I 
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0 da molte, fare della coltura un pri­
vilegio maschile; ma volere la .consar-
vaziouo delle sue attitudini ijtill a delle 
sue attltadiol poetiche, nella loro.inte­
g r i t i ; preservare la sua fibra, io, cui 
è provviduDzìale tesorizzare la salute da 
trasmettere alle generazioni future, de 
ogni deperimento. Più noi distrarremo 
la donna dal suo lifflcio naturale, e più 
avremo una società ;'dòhv(tlsior)9'ria di 
deboli e di,malati. iJebbi dirlo; questa 
donna, d( coi ii lavoro 'cerebrale ha 
scossa la salute é distrutte là" (llòsfónl, 
m'inspira una compassione profonda. 

Poiché anche le illi;sloni, non occorre 
che io lo dimostrii esercitano sulla vita 
normale un'azione baiiefioa; quando noti 
sono stranamente esagerate, Istruiamo 
la donna, va bene ; ma quanto basta 
por accrescere e fortiflcare II suo buon 
senso, nella' inisura ueoeasatia alla de­
stinazione naturale ohe le spetta, senza 
insidiare la sua immaginazione, senza 
darle il gusto delle óijritìsità, malsane, 
dell'analisi da cui deriva lo scetticismo; 
senza attentare alla euà /ade e alla «uà 
Idealità. D'altra parte, a tutto ciò con­
verrebbe pure sostituire qualche cosà, 
e non sappiamo ancora ohe, p«r elevare... 
0 obbassare la donna ai punto da ren­
derla un uomo, occorre Un lungo adat­
tamento, lungo e lento, poiché si tratta 
di trasportarla a una funzionali là com­
pletamente opposta a quella per la quale 
e organizzata. 'Intanto, gli effetti dell'O' 
sperimento'sonò disastrosi: lo vediiima 
nel numero delle spostate, delle appa-
sionate, delle suicide in' aumento co­
stante; nelle idealità domestiche disprez­
zate; nella media'della salute e delia 
vita femminile dulorasameote abbassate 
dallajatio» deliOervello. i .1 i,-,-;-

Nondimeno si cerca di- incoraggiare 
la gioventù femminile, agli,.9t\idi. : Ah.... 
davvero, ce ri'èra tìlsogiiùt'Come'se tion 
bastasse il numero strabocchevole, di 
medioi'sénza ainmàlàtì.di avvocati senza 
clienti, di dottori senza òiittédra, di in­
gegneri sènza ponti da cOsiruire' e senza 
edilizi da, innalzare,: che non, trovano 
da guadagnare Un -soldoV Si Veggono le 
laure di avvocato nei cOncOrai a posti 
retribuiti iiu óoa'tìo lire al mese! Ma 
cosi, dicono, al ha da' afHre une via 
alla donna; Gredo ch^ la si óbndonni a 
ben altrol La soieniia'ta oOii ha certo 
la famiglia per mèta- l'avesse pnre.'non 
sorriderà certo a'uh'povOr'uomoi'aoob-
giiervela. Ben altro'ijhe'dl fllosofla, di 
latteiatura, di biologiSj hanno bisOgiio 
i figliuoli! Ella'non avrà certo che ad 
affrontare la,ooncorreiiza, e quante di-
silluzionl, quante scuufltte, quanti di­
sastri I Lo vedremo fra meziì secolo, 
quando sarà ben più difficile' tornare 
indietro 

zione non ha fatto che determinare una 
profonda, implacabile, reciproca ostilità 
fra i due sessi ; la famìglia si è armata 
di dìffldsoze, 0 la sterilità è stata, la 
conseguehia, capitale della masciilinlz-
zazioné.' '''=. , ]\, '• , :i\: 

Chi iJàriajcosI; ,i)OD BonteÈiia a pHori, 
ma prOOédè; con, tfètòd6 «ffcriiaontaie. 
Ci giovàremo niji dell'esempio? 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaohe friulano, 
Agoito (1885). Il Doga di Vonezla ocolta Cl-

vidals a vogllars alla difesa della Patria contro 
il Cardinale Patrian» d'Alaagoo. 

X 
TTQ poQsIoró al giorno. 
UetU'/lifU oompronoilono !a donna più ài 

uQ collage. La rosa tagliata dal ano stelo pub 
reatare rreica 0 pura. L,a roaaancho inbottono, 
anoha «ni rosalo, ma tripatèe, h pèggio cbo av-
vl«!i(a. , 

X 
CogDiXÌDQl QtiH. 
ha, polvere iì carda 
Questo ottimo ricostituente pnò essoro prepa­

rato itt eaaa, reeente e aicaro da ogni mistura, 
oiò abs ocii ai può aempra dire doiie polvori dì 
wrno ohe sì trovano in commercio. 

Si compera della oarntt ottima e «onza grasso;, 
la si taglia lo pozzetti, e qtttndi TÌOQO fatta oa-
atcare at bagno-matia in iti recipteate di ferro. 
Quando è ben eeccSf si macina in uno d^i soliti 
maQìnÌDi per il Qatfè. 

Par i bambini si incorpora qrasta polvere eoa 
della conserva di lamponi o di ribea. 

Avrete cosi cfuella conÉ&rva delle dame ùh& 
Trousaen raccomandava tanto nella cara della 
diarree infantili, e che fa tanta bene ai bambini 
daboii, alieni dal cibo, sparutetli, tossicolosi, che 
sono una spina al caora dei parenti. 

X 
La sfingo. Monoverbo; 

' V A D , „ • 
Spiegazione della sciarada pnóedento. 

BASTO.NATtJRA 
i - • • ' • X ' •' 

: Par finire. 
SI parla .di cecità gaarito do,jo molto iemps. 
— Io --- dico il oavalier Pnatollni - ho avuto 

una zia cieca par sotti nt'annl. 
— E dopo? ' 
— Dopo? E morta. 

Penna è Forbici 

Noi, rìfieto, dobbiamo provare. In: À-
merioà e'•in Inghilterra, dove ; questa 
prova é già'8tiita,:8pints mórtOjiunanzi, 
il giudizio generale' non è favorevole 
ad essa. Per quanto, anche in, Italia ed 
in Francia; sia stVta circoscritta entro 
corti limiti ~ da noi l'Università ha 
fornito il njaggior eostingeuta. femmi­
nile all' irisegiitiniéntó '— non abbiamo 
certo ràgioUB'di loclbroàue. ,', 

in America ì progressi fatti dalle 
donne ed il ;térrénO da esse conquistato 
nall'ultlmo qliàrtp di se.coio 1870 I8à5 
è davvero eoosiderBvòle. A parte la at­
trici òhe eràttóju'eì 1870, 692 e sono 
oggi 3949, à'p'arte'leiansióist^ che spno 
5alite'da5753' 'a-54518, le pittrici,e le 
soultrior ohe' dà, 4l8'';hàniio raggiunto 
la cifra, dr 10310, le proiossloDl che ri­
chiedono studi., ptófóudi sòdo'state, lar­
gamente ' co'iSqùiàtate' dalle' donne. 'Si 
hanno'per tìsàtàpi'ó, i"i'55 .Jfjedichesse, 
mentre n6lvi870 non oltrépissavanp le 
5i!7j le avvocatesse dii 5 sono aumen­
tate a 208 ; le sbultrici.d'à 1 5 9 a 2 7 2 5 ; 
Ib ingegnere, ohe non esistevano, sono. 
127; le'giornaliste sommano ora a. 888 
da 35 che 'èrano. Si'hànim 32 arobit-
tette, 337 dontiste, 27777 contabili... ' 

Ebbene, ' che còsa pensano gli ameri­
cani di'questa'conquista l'emminile? 

• ^ - ' 

,, / ;, L'» ,* - ' i , ' • 

Pensano, che.: la ifemmiaìiità, e . con 
essa la raz?a, oorro.no un grava peri­
colo, 0 ohe -la idecadenza procede' a 
passi gìgautespbl ; decadenza nelle idee, 
nei sentimenti, nei eostumi,'nella scienza 
medesima. La coltura non'.è l'ultima a 
riseutirseae. La donna non. può gareg­
giare con l'uomo né per l'acutezza del 
giudizio, né per la fvrzs della volontà.' 
Gli studi impoveriscono. Queste legioni 
di profijssioniste,. che, andranno aumen­
tando, .non conquistano efifettivamente 
nulla, ,e -non presentano che una' deplo-
revole degenerazione del tipotemmìnile. 
Si è attribuito, l.ùro.„i:un terzo eesso cOn 
attitudini morali 0 deformazioni fisiche 
speciali, , , , 

Il tipo muliebre ha subito delle alte­
razioni profonde, ha perduto la,leggia­
dria e, la grazia; si è muscoliziato pro­
saicamente.. Allei attrattive, di un tempo 
ha sostituita.la saccenteria pedantesca, 
la petuÌaD?fl.prat«Dsioisa. La trasforma-

PBOVINCIA 
(Di qua e di ià dai Judri) 

N O T E : POllOBIVOiVESI 

pi missioni della Giunta— De­
siderio di una visita da parte 
di S. E. Barazzuoli. 

' Pordauone, 3 agosto. ~ ' 
(a.gmxzi). Ieri si èradunata la Giunta 

è decise,,di rassegnare la,proprie diinH-
sioui.'Si-àmo (iunq'ué iti piena' arisi', orisi 
dal resto preveduta e inevitabile, dopo 
le dimissioni"'dèi Sindaco.' '' 

A quanto pare il Consiglio sarà chia­
mato, giovedì 15 per decidere sulle di-
raìasioni date, e procedere alla nomina 
dèlia nuova amministrazione. 

' L a situazione, tale quale si presenta 
ora, è' abbastanza imbrogliata, né sono 
capace di vedere un modo qualunque 
di scioglierla con aoddiafazione. La spe­
ranza di un accomodamento sfuma ognor 
più, e non si sa davvero cosa potrà fare 
il Consiglio per scongiurare il Commis­
sario regio. 

tare anima e corpo nella santa impresa 
tanto bene incominciata. 

Al 5 si ebbe qui una grande Comitiva 
parte di Udine e parte di Pontebba, 

Muniti d'una buonissima scorta di 
viveri, velièro pranzare à Frattts ad 
allégri quanto, mai matiglarono di buon 
appetito. Il medico Pitotti, ohe faceva 
parte della Compagnia, visite t u t t i ! ra­
gazzi e li trovò bene; anzi qualcuno ha 
già coralnéiato a mettere carne sulla 
faccia. Ieri, di ritorno dal 'WanOgelbach 
eravamo Un po' staaohi, e Di>l mentre 
si riposava sul v^rde.prato davanti alla 
casa, Si ebbe la visita di alcuni vene­
ziani. 

Oggi ci giunsero inaspettati li signor 
Seppeahoter, corrispondente del &»•• 
l'ieré di Gorizia, e l'ingegnerò Boarzi 
di Spìlimbergo. 'Entrambi infaticabili al. 
pinistl, partirono stamane da Neviia 
per giungere alle 10 fino a noi. 

Bravi davvero. Ori sono ripartiti con­
tenti d'aver visto anch'essi le facce ro­
sea de' nostri bimbi e d'aver as3i.itito 
al loro pasto, frugale. 

Domani, come ogni anno, ci sarà in 
Fratti» il banchetto de' rappresantantl 
del Óomutìè di Pontebba.'Srspara che 
in tale occasione venga deciso qualche 
cosa sul fabbricato Ha farai quassù per 

i la Colonia. Più tardi vi scriverò iu prò-
I poslto. 
j Doinan i diiuqua grande fasta per i 

bimbi, grande allegria per tutti I... 
I O. 

Le pssiiUB e le t t i dieiali nelGoriJlanD, 
Ooriiia, 8 agosto. 

Ieri si tenue nulla vicina , Gradisca 
un'importante, coufareiiza di, .elettori, 
ex deputati, podestà, nella quale ven-
riero tracciate le basi ilei programma 
di azione per. le prossime eiezioni die; 
tali, che i.npomiiiciano in settembre. La 
famo.«a pro'testa dei deputati italiani alla 
Dieta goriziana, coutni l'intransigenza, 
lo ostilità e l'ostruzionisni'i: dei deputati 
sloveni, servirà di iiiioa di condotta p?r 
l'agitazione elettorale. Tutti gli oratori 
riconobbero, l'assoluta necessità di spie-
gara uo'ozioae anergioo, 0 di finirla coii 
le transazioni umilianti che stlbrano i 
caratteri. Il ritiro del conte Ooronini, 
l'uomo arrendevole e conciliante per 
eccellenza, sarà l'inizio, di una èra no-
'vella, impiegata nella strenua, e vigo­
rosa difasa,dei nostri diritti nazionali. 

M o r t e ^ I m p r o v v i s a . ZorzOi 
Lucia d'anni 63 da Paolaro, ritiratasi 
sola nella sua ahitazinne, veline colpita 
da emoraggia cerebrale, che la causò la 
morte. Ir oadayera venne ritrovato in 
stato di putrefazione; 

' ' B r i c c o n i . Di notte noi fondo aperto 
di Braidà Gio. Batta da Ziraoco, ignoti 
recìsero 60 piante di vite, oausandogll 
un danno di 120 lire. 

S u i c i d i o . Il contadino Vàlantinis. 
Sante da Morsane al Tagliameoto, affatto' 
da .pellagra, suicidavasi appiccandosi ad 
una trave. ' 

del Do Sortoli dal Pretore di Aviàno. 
lo oltraggiava colle seguenti parole: 
« Prego Dio cho questi danari servano 
per comprarvi tanto arsenico, e se dO' 
vessi pagare io, comprerei un fucile per 
aminaziS'irvi. » Peraìò il Da Sortoli tu, 
detiuièi.»to. •V>'.'^":':"'''''^^. ";.-v''' 

" O D I N E 
(La Città 6_n Comune) 

Coso del Munic ip io . Là Oiiinta 
tenne ieri una lunga seduta, e fra gli 
oggetti trattati, deliberò, in seguito al­
l'invito avuto dal sindaco di Roma, ohe 
alle feste solenni del XX settembre in 
Koma abbia a.recarvisi a rappraseutara 
la Città, Il Sindaco 0 ohi per esso. Vi 
fu pure uno scambio di Idea coi Comi­
tato costituitosi per le fèste da darai io 
Udine in tale ricorrenz». 

F i e r a (Il s a n Lorenzo . La 
pioggia caduta nelle prime ore del giorno 
;ba determinato la limitatissima concor­
renza degli animali, che si è notata ieri; 
mentre si era manifestata una soddisfa­
cente disposizione agli acquisti, special­
mente per la bestie scelte e da ingrasso. 

I prezzi nei buoi, nelle vacche e nei 
•vitelli maggiori, non ebbero sensibili 
variaziazioni in confronto di quelli fatti 
nell'aateoedonte B/ra (20-21 giugno); 
soltanto nei vitelli da laite aumentarono 
di oltre il 5 0|0. ' 
[ Tutti gli affari seguirono fra provin-

èi'ali. , , 
Si contarono 170 buoi, 355 vacche, 

,50 vitelli sopra l'anno, 107 sotto l'anno. 
•Andarono venduti: 8 pala di buoi, 

65 vacche, 25 vitelli «opra l'anno è 60, 
sotto l'anno. 

Si. fecero affari ai seguenti . prezzi : 
buoi ai paio da lire 500 a 915; vacche 
nostrane da lire 238a4S0; vitelli sopra 
l'anno al paio da lire 560 a 7i0, soli 
da lira 150 a 232; sotto l'atìno ai paio 
da lire 220 a 4•^7, soli da lire 119 a: 
lire 289. . 

Erano sul marcato circa 235 oivaMi, 
13 asini e 3 muli, 0 andarono .venduti 

.30 cavalli e fi daini. Si pratiqarbno i' 
seguenti prez/.i: cavalli- da lire 54' 4 
237, asini da jira 10 a 72. -

— ,11 mercato J'oggi è un poco più 
scarso di.ieri pel numero degli animali 
introdotti. 

P«iraouale g i u d i z i a r i o . Sar­
tori tu nominato pretoru a Saoile; De-
seozani, giudice dei Tribunale di Milano, 
è nominato vicepresidente del Tribunale 
di Udine. 

.Nell'occasione della venuta del Mini­
stro Barazzuoli a Odine, si parla anche . 
qui, come di un vivo desiderio, della 
probabile fermata di S. E, in questa 
laboriosa cittadina. Si pensa, esembranii 
eoo ragionei ohe il Ministro dovrebbe 
npprofìttaro della sua gita alla vostra 
Esposizione, per visitare un centro in­
dustriale dì qualche iniporl;an'zà com'è 
'il ,uòstro. " • ' ' ' •'' •'' 

Dalla Colonia Alpina. 
Frattis,-? BgoBto. 

Con quiudioi gradi Reaumur, al­
l'altezza di 900 metri, cori un'arietta 
fresca fresca, c'è da vivere da principi. 

Le signore olia scendono al mare per 
rinfrescarsi un pochino, non: possono 
certo comprendere quanto ci sia di me­
glio quassù, dove regna una • protonda 
[quiete, interrotta soltanto dal melanco­
nico tintinnio dei campani appesi al 
collo delle giovenche. 

Ma non : credano • codeste persone che' 
noi si viva qui. del tutto dìnieuticati. 
TiJtt'altro. Ogni giorno quàlolie' simpa­
tica compagnia arriva quassù; s'interessa 
di tutti, loda,l'opera altamente fllautro-
pioa, mi chiede se qualche signora del 
Comitato, oltre all'aver provveduto ai 
mezzi materiali, viene a vedere sul luogo 
il frutto della sua opera buona. 

Ed infatti quale' maggiore soddisfa­
zione ohe vedere la faccette di questi 
bimbi ohe vi parlano di gratitudine per 
il bene ohe loro fato? lo'non oredo che 
le signore del nostro Comitato'si trat­
tengano dal venir quassù pel timore di 
sudare un po' troppo o d i sguaicire le 
loro toilettes. Essa hanno troppo cuore 
e troppo buon stìnse per smarrirsi in 
questa piccinerie. Vengano dunque, ed 
io potrò dira a tutti oii'essè sanno met-

B r u t t a s o r p r e s a . La signora 
Dei Mestre Maria, vedova Molare, d'anni 
68,: da Oervignano, abitante a Padova 
in via Codalunga, raccoglieva i suoi og­
getti d'oro in una scatola nel cassetto 
dell'armadio. 

Il ,cassetto rimaneva sempre chiuso 
a chiave, e questa veniva lasciata abi­
tualmente dalla Mularo sopra l'armadio. 

L'altro giorno là vedova ebbe la cat­
tiva ilea di aprire la soatqia. Scriviamo 
«cattiva idea» per la sola ragione che 
si pro(!urò la ingrata sorpresa di tre.-
vare la scatola pbi^fettumentc vuota. Oli 
oggetti d'oro: catena, .collana, orologio, 
anelli,I bottoni,,ecc., erano .spariti. 

Io maflo^nza di meglio la Molaro de 
nuuciò la sparizione alla Questura. 

I sospetti, non mancano, ma, per ora, 
non si possono far nomi. Le pratiche 
pel rintraccio del ladro,, e,della refur­
tiva sono bene avviate. 

A r r e s t i . 'Vonne arrestato Bartoli 
Carlo, da Maniago per oltraggio ai ca­
rabinieri. ' 

— A Pontebba ' venne arrestato Di 
Gallo Nicolò spazzacamino da Moggio 
dovendo scontare un mesa di reclusione 
cui fu condannato dal Pretore di Mog­
gio per ubbriachezza. ' 

— A Palmaiiova venne arrostato Dal­
l'Agata Giovanni perchè In istato d'ub­
briachezza commetteva disordini e mi­
nacciando più serie conseguenze. 

— A Moggio perchè sprovvisto di 
mezzi di sussistenza fu arrestato Fava-
retto Celeste da Forno di Canale (Bel­
luno), 

- r In Vonzone venne arrestato Not 
Giov. Batt. girovago da Paularo per 
furto semplice. 

— In Aviauo per . lo stasso titolo 
venne arrestato ParOnuzzi Marco mu­
gnaio del luogo. 

F r a g u a r d i e c a m p e s t r i . De 
Sortoli Marco guardia oampostre di S. 
Quirino, mentre l 'al tra guardia Cam 
pèstre Gambin Giovanni gli consegnava 
un avviso di pagamento dì QOi> multa 
a cui era stato condannato il tratallo 

I b lg l lo t i i d e l l a B a u c a B o -
m a u a . . Come è; notoj ' per' iniziativa 
parlamentare i biglietti della Banca Ro-, 
tnana, che entro il mesa di, dicembre 
1895 non saranno presentati "pai cam­
bio alta sede, della Banca d'Italia In 
Roma, saranno prescritti. , : 

Sopra un màximum di circolazione:, 
indicato nelle situazioui di 138,209,772.50, 
i biglietti àncora da ritirare rappresen­
terebbero, poco più dell'uno per cento 
(preoisanioute I.Ol 1(4)., 

Alla disposizione relativa, al ritiro 
sarà data la massima pubblicità, appena 
il Senato abbia approvato,,! provvedi­
menti di fìuavza e dì tesoro ed il Re 
abbia firmata 1̂  legge che li porrà in 
esecuzióne. 

S e c o n d a C a r o v a n a sco la -
, s t l c a , a l p i n a . - I l programma di quo-' 
sta seconda Carovana Indetta dalla So­
cietà Alpina Friulana, è preceduto dalla 
seguente letl^.r^ ideii]illustra ;Pre^iden"te 
della Società Stèssa;''OH.' Marinarli, in­
dirizzata agli studenti del Liceo, e dol-
r Istituto Tecnico di Udine: ' 

«Fedele al proprio mantetó, J a So­
cietà Alpina Friulana ha .stabilito di 
organizzare per i giorni, ^'(ielle torme 
iòdicate dal seguente prograinraa, una 
seconda Carovana scolastica.. Tacendo 
dei vantaggi fisici e morali che indub­
biamente derivano da Ogni gita alpina, 
l'itinerario che verrà seguito da questa, 
fornisce, assieme all'occasione di con­
templare scene della natura maravigliose 
e variamente attraenti, argomento ad 
osservazioni 'e a studi interessantissimi, 
mentre può esser diviso a tappe conve-, 
nienti ed è scevro, da pericoli. 

«Ecco perchè confido, che, i. giovaiii 
studenti desiderosi di ritemprare lo spi­
rito ed il corpo con una ginnastica 
sana, corroborante e Veramente ricrea-,, 
trioe, risponderanno volonterosi' e nume-' 
rosi all'invito che a Loro njovo nel 
nomo dalla Sooieià Alpina Friulana, e 
mio proprio ». 

Ed ecco ora un sunto del programma 
della gita. . 1, ii:;' •'/, 

Primo giorno — lunedi 26 agosto: 
. Partenza da Odiue alle 5.55 col treno 

della Pontabbana per Chiusaforte, e 
quindi per la. valle'di Raccolana salita 
al Ricovero Nevea (ra, 1153) ove si per­
notterà. 'Visita libera all' altipiano del 
Jòf del Itlontasio(m. 1600). ' 

Secondo giorno r»: martedì 37 agosto : 

Da Nevea a Raibl (m. 892), e quindi 
ritorno a Nevea ove ai pernotterà. 

Terzo giorno — mercoledì 23 agosto : 
Da Nevea al Monte Prestrelenich 

(m. 2499) e quindi; al Ricovero Canin 
(m, 200S), ove si pernotterà. La salita j 
al Monte Prestrelenich è libera. 

Quarto giorno — mercoledì 29 agosto :_ 
Dal Ricovero Oàoln, al ghiacciàio IJiàg- . 

giara del Oanln, (m. 2200), quindi, « i ; 
Ricovero militare Regiijf" Marglierltà 
(m. 1650), quindi a Reala e Resìutt», 
d'onde col tranO si arriverà à Uilins 
alle 19.40... , , „ ;_ „:„;^ .,,.uy.rt' n 

Póssoo!': pàrteblparè! àii6«ealà;;;è8(Stìti: r 
sione: a) i soci tutti ; 5)'> giovani non 
soci che sleno inscritti nei Lineo « nel-r, 
r Istituto 'teooioo, òhe abbiano oomjpiuto' 
11 sedìcestmo anno d 'e tà ; e) non soci 
non studenti presentati da un socio alla 
Presidenx». • 

Si può partecipare alle gita indicata 
por le due prima giornate, ovvero a » 
quelle indicate por la due ultime, 0 &• 
nalmente a tutta la escursione; 

È necessario mandare le adeaionialla • 
Presidenza della Società Alpina friulana,' • 
accompagnate dall'importo della spasa '-
por la gita, non più' tardi del 21,<corrj : 

Por la altre modalità rivolgersi alla ' • 
Presidènza stessa. • '• • 

Un po ' d l e l u s t l K l a e d i c a -
r i t à !. Sotto questo titolo riceviamo la 
seguente : • ' 

«Nel maggio 1894, quando scoppiò lo 
sciopero delie setaiuolo, causa il, lungo :i ; 
orario, ohe negli stabilimsnti'serioiiOra . 
in vigore, i signori pioprietari di detti 
stabilimenti, d'aosordi) fra loro, appro^ ' • 
varono di attuare un orario stabila io 
tutti gli stabijlmanti.'non solo della ' 
città ma anche della, :provlnoiat„ .• 

Dapprima parve. che .detto orario ; ve­
nisse, osservato, ma a iccomala cosa 
fatte B prò di quelli che, lavorano, è 
assai, ma assai, difflcile che a lungo % 
vadano; mantenaio, così quest'anno, in..' 
qualche fllunda (e potrai cltarna. una 
della nostra città) si cominciò,e deviare: >: 
da quoUo ohe umanamente nel 94; tus 
accordato -allo, povere Sritaiuole. . . -'̂  

La mattina, l'orario jstttbilisca ohe isi ' 
incominci il lavoro alio 5 e, mezza,! ed 
invece anche quando il caldo era molto: 
soffocante si inoomiooiava al leSj invece 
di accordare 30 minuti di riposo parila ,-: 
colazione, 80 ne danno solo; 15, e la > 
séra invece di terminare il lavoro alle 
7 si continua sino alla :7 e mezza, ' i : : i 

Oltre l'orario vi sarebbero altre cosa 
da oaservara, coma per esempio; diiniote 
il lavoro, per la essìoazione dei ibozzóli, 1 
SI fecero lavorare lo setaiuolo ed i fac­
chini addetti alla fllanda,.delle notti in­
tiere, aocordando loro il compooso di 30 
ceuteaimi p e r n o t t a l i ' ' • 

Non so, se questi abusi vengano fatti 
da ohi diriga,, tali stabilimenti idove il 
lavoro è,cosi pesante,;'ma in ,ital caso ' 
i signori proprietari: dovrebbero aprire ' 
gli occhi a mettere, una buona volta e ' 
per sempre un :giusta 8 pronto, riparo; » • 

:Ocipbio a H e ; paHe.I;, I.l;i,Ooma_o-..„.. 
dante del Presidio M,ilitar#. partecipa ", 
che dal giorno 12 al giorno 22 ,oorr.;.i 
mese dalle,ore 5 e mezza,,alle 10',ili,,i 
Reggimento 0»vallo,r,ia,.Codiie,spg,nità,ÌI i. 
tiro al bersaglio nel poligono di Codia.,,, 

Una bindier,a rossa, oollooata,iio,!,vi»',. 
oinanza; ai bersagli, indicherà ehas i sta 
eseguendo il tiro., ,, , „ , , • , , ' , , ' , 

, ' A t t l v a i u d a l i c l . É ben.,,dispia•!,„, 
oeata di dover,registrare ohe'nella ooi: n 
stra città vi,,sono'dèi,ni^isoalzoni iquaHi,. 
si divertonP halie'.ora, notturne a„c,oinr., 
mettere ogni sorta di. porcherìe. _,,; 

La 'scorsà.notte, qualcuno diiqnaati: eroi,., 
coBÌ pocodegni di sppi«rtener,B,àl,ci,yile,jf, 
consorzio,, si divertì,»,! inaaooiiettere, il 
parte^ri? Borito,ohe è; in, piazza,'V^i. E. 
intorno ;allà, statua equ^tre.dol Re Ga-
lantuomb, 'distruggendo il bellissimola-
voro fatto con tanta.,pi^zienza ed aocttv , 
ratezza dal giardiniere municipale signor,,, 
Pietro Paolini. , 

Sarebbe desiderabile che questi: st,UEÌdÌ ; 
vandali cadessero, una buona volta nelle: . 
mani di chi sapesse dar loro una lezione 
salata a non facilmente dla)euticabile, . 

• U n ' a l t r a i La scorsa notte ,àd, 0-, 
para di mascalzoni oonie sopra .venne , 
rotto il fanale esterna della 3.ascbètteria 
Fenili, in via della Pretèttura.. ^ .. 

R e t t i l l c a . A proposito di una no- , 
tizia contenuta; ieri nel diaria della P, S., 
riceviamo la seguente con preghiera di 
pubblicazione: ' '" • 
, «,Sotto H titolo: iSeg«isiró,a«, «»!?:, 
bilancia, nei iiiimèro di ieri del IFWttft 
narravasi che per p,irte della pubblica' 
Sicurezza presso Guido pitOritto veniyà 
sequestrato una bilanoia scqùisUtà; dal 
Pitoritto stosso dà uno scOnbsojutei-e ' 
che era s ta tàrubata ar 's ig. E. Vóipe; 
Ora il PitoHtto ci tiene à dichiarare 
non essere vero ohe la bilabcià sia 
stata venduta a lui da uno ècqnósciuio, ' 
ma sibbehè da persona a lui nota,' ra-̂  
putata onesta, 11 nome dèlia'quale venne ' 
già dooliuàto al delegato sig.'AldiàsiO, 
e che fu pagata a iin giusto prezzai». 



IL F R I U L I 
• B S e S H ? » - - ? ^ ! ! ! ! ™ ! ™ 

VentfO S o c i a l e . D^po la seconda 
audizione del lieflstofele, non ci resta 
ohe confermare quanto abbiamo stam-
rato ieri Intorno alla prima. Nulla di 
nuovo. ' 

È superfluo dire che il teatro non era 
occupato che poco piA, della metà Que­
sto si s a ; le grandi re^ae di spettatori 
nonoomióoieranno ohe domenica, quundo 
ofo^ oltre all'Opera attireranno i fere 
atieri anche le Oirse. Allora le grandi 
folle le avremo senza dubbio. 

Oli artisti e l'orchestra egregiamente 
anche ler sera. La musici si va facendo 
mingilo aoctjBsibile ngli orecchi di 
tutti. Applausi sinceri e senza monta­
ture seguirono tutti i punti salienti del­
l'Opera, speoialioouto quelli nei quali 
ha parte la signora Zilli. La sua voce 
robustissima, pastosa e pieua di fre-
chezza, il suo metodo di canto, e l 'as ­
sai corretta sua azione, le procurano la 
più viva ammirazione. 

Un Meflsto/ele iodevolissimo é il signor 
Cronberg, che ha veramente lephisique 
de son ròte, e ohe canta e si muova 
sulla scena diaholicameate bene. 

Il tenpre óav. Masin, dalla voce llm. 
pida ed educata alle modulazioni più 
dolci, iér sera ci è= piaciuto più ancora 
della prima serit; ma dobbiamo consi­
gliarlo uba seconda volta a non osti­
narsi a tirare In ballo il suo «povero 
c o r » , che,non c'entra per nulla, quando 
gìuoge.«isul passo es trema». Creda a 
noi che, itaorendo con sulla coscienza 
quel peccato di lesa arie p c t i o a , leso 
buon gusto e lesi diritti d'autore, è dif­
ficile che l 'anima sua possa salire alle 
superna sfere. 

Di una parola di lode è meritevole 
anche;;la'Signorina Ztwuer, artista cor­
retta e simpatica.. 

Vice-Wallùr. 

— Questa aera riposo. S ibato e do-
maolca rappresentazioni.dèi Mefislofile. 

Cattèt al la P a c e . Oggi è stato 
riaperto, dal signori Fenili , il vecchio 
Caffè Americano, situato in via Daniele 
Manin, denominandolo Caffè alla Pace. 

Auguriamo ai conduttori buoni affari. 

Tribunale penale. 
. Udienza dell'8 agosto. 

Maddaloni Angela fu Antonio d'anni 
54 , residente in Udine, imputata di ap­
propriazione indebita e di tentata truBfa 
in danno di Gasagrande Augusta e Bor­
ghi Paoliiia, venne condannata a giorni 
10 di reclusione ed alla multa di L. 195. 

— Seodellaro Anna di Osvaldo, d'anni 
6 0 , da t rasaghi s , imputata di furto in 
danno di Ridolfo Valentino, e di ca­
lunnia in danno di Ridolfo Valentino e 
Domenica, e Rudero Lucia, fu condan­
nata pe|:'irurto a giorni 3 di reclusione, 
con dr<|hiacazione di non luogo a proce. 
dere par,.lai'calunnia per Inesistenza di 
reato. 

I I - S u p t i l e i i i e n t o a l F o g l i o 
p e r i a d i c a d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 10, del' 3 agosto 1395 
cont iene: 

" Nel giorno di martodì 33 corrente, presso 
la Prefettura di Udine, avrà luogo l'astÀ per 
l'Appalto'dei lavori dì ooatrozione di una diga 
murale, in sostituzione dell'attuale roata di legno, 
mila spondtt siniatr» del torrente Bat, nella lo­
calità denominita del Sette In Comune di Tol-
mexzo, l a somma presunta è di lire £7,000. 

~~ Nel giorno di martedì 20 corrente, presso 
la Prefettura di Udine, avrà luogo l'asta per 
Pappiilto dal Jayorl di difesa frontale lungo Tar-
giaa siDlatró'd^l'Tagliamento fra i segnati di 
piena l | i e 19.iu.6o[»aae di Codrotpo': t a somma 
preaunta è di lire 14,400. 

— li oomm. Paola' Billia.^ha preiantato alla 
Cancellerìa del Tribonale di Udine domanda di 
svìncolo dell^, cai;tiotae pirèstata in fafpre del 
già notaio ddtt.'-AriiUdé Fanion. 

— n Municipio di Chiusaforte avvisa ohe a 
tutto 31 agosto corrente resta aperto il concorso 
al posto di medico-etiirurgo-OBtetrico della oan-
dotta consorziale fra i Comuni di Cbiusoforte, 
nogna e RacColan.4. 

. — Il signor QioTanni Sonano e consorte av­
visano dì aver posto.divieto di faccia nei loro 
fondi aiti in' Comune cénsuarìo di San Daniele. 

— La signora Bugenio Donato fu Costantino 
ha aooeltalo l'erediS abbandonata dal di lei 
marito Giuseppe tiuccardi, morto In Masoaua il 
U maggio p. p,, per proprio conto e per inte­
resse della ana Sglia Fides e del nascituro del 
suddetto. 

— Si è costituita una società in accomandita 
•emplice sotto làragione sociale Attilio Orsi e 0. 
con sede in Udina^ allo scopo di esereitare 11 
camaernio di vini, olio ed afdai, 

— Nel giorno 27 settembre p, v., presso il 
Tribunale, di Pordenone seguirà rinoiinto degli 
stabili sili in mappa di Paaiano di Pordenone e 
Cecchini dì pertinenza di Gortella Antonio e co. 
Cecilia QuerlDÌ ved. CortelU di Fasian di Por­
denone,. 

— Il Municipio di Prepotto avvisa che sino 
al 18 corriate roatoranno. esposti gli atti tecnici 
relativi al progetto di sistemasione della strada 
comunale obbligatoria ohe dal trivio presso la 
easa Rieppi Uette al torrente iTadi'i verso Mer-
nicco. 

— La signora Giustina Coletti ha dichiarato 
di accettare l'eredità abbandonata dal di lei ma­
rito EuHenio Viasà-Pìsani morto in Udine il 24 
agosto 18)4, per proprio cento e per intereaso 
delie di lei flglie. 

• Sapone éi firn. mon,Ila!e. Sxirafìiio. Accaree», 
«mmorbidisce, imbUiic* U pullE, Ha profumi 

r<ristocr4tici, ni FDIH coupé, Fior di Garofano, 
YUiiB-Ylaiig, Violet;n, Mimosa pudica, Geranio 

«ale, Fior di Vaniglia, Mughetto, Muschio, Bouquet imperiai, ecc. 

R i u g r i ' a x l n i u e n t o . I sottoscrìtti 
sentono il dovere di pubblicamente rin­
grazi» ce l'egregio dott. Corradi no A n ­
gelini, ohe mercè le sua cura conservò 
al loro affetto i carissimi figli Giuseppe 
e Luigi, colpiti da morbo che raramente 
perdona 

Udine (Casali Gormor), 9 agosto 1895. 
Bianca e Ferdinando Casana. 

L a v i t a . I l Ferro-Chlna-Blsleri ha 
risolto un importante problema, quello 
cioè di unire la China od il Ferro, so­
stanze ohe tarraaoologioameote non è 
mai stato possib !•) uipre. Il Fcrro-Ohina-
Bisleri, oltre ad essere un liquore gu­
stosissimo è un buon tonico ricosti­
tuente. 

Il Fer-foChina-Bìsleri é un' ottima 
preparasione per la aura delle Cloro-
anemie. Prof. M. Semmola. 

L'acqua da tavola Nocera-Umbra è 
indispensabile per ohi ama il proprio 
benessere. 

Per commissioni F, Bisleri e 0., 
Milano. (51) 

P e r C U I d e v e r i p a r a r e . Il 
Collegio Paterno resta aperto anche du­
rante queste vacanza autunnali per que­
gli alunni delle Scuole Elementari, 
Tecniche, e Ginnasiali, ohe devono pre­
pararsi agli esami di riparazione in 
quelle materie in cai non furono pro-

Retta modica. 

La causa del mali. 
Ita causa di nove mali su dieci, ebbe a scri­

verò l'illustre d'ittor Jaooby. vo ricercata nella 
imperfetta costitusinne del sangue, e specialmente 
nella insufdoienza dei vermigli o viiali globolì 
di ferro, in segaito a malattie veneree o aiflli-
tiche di vario genere. 

L'illustre dottor G. Bandiera di Palermo, le 
cui opere e la cui dottrina sono ancor vive in 
Italia, ha davvero laiciato alla sofferente oma; 
nità una ricca eredità (queste sono parole di uà 
in.igne scianatiato) ool tao mirabile e, diciamolo 
pnre senza tema di esagerare, miracoloso Antt-
sifilitico^ il solo rimedio ohe, senzi difflooltà, 
senza gastrici concerti, senza pericolose decom-
{losizioni, entra come un raggio- di sole, come 
una aaiQtilia di vita nella maasa del sangue in­
fetto, rigenerandolo, arricchendolo, ringiovanen­
dolo.... 

Poveri siBlitici, se volete convincervi di tanta 
efficacia, ehiedate al vostro farmacista un flaoon 
di tale specillco, e ae non lo trovata nel vostro 
paese, domandatelo alla spettabile Ftc/Hacta iVa-
»ionate in Palermo (via Tornierl, 6^) che - ve lo 
spedirà subito aeffretaitMnte, mediante pagamento 
di sole lire 6, o «'Bte pur certi che Qna tal me­
todo di cura, in breve tempo, la aifillde più in­
veterata gtiarisce radicalmente. 

Buona usanza . 
Offerte fatte alla locale Congregazione dì Ca­

rità in morte di 
Jndri Pierino di Giuseppe; Beltrame fratelli 

Uro 1, Miani cav. Pietro 1, Ferrari Maria ve­
dova YaientiniB 2, Nimis famiglia 2. 

Battitloni Tensina: Beltrame fratelli lire 1. 
Le offerte si ricevono presso V Ufficio della 

Congregaiione, e dai librai fratelli Toaolini piazza 
y . B. e Bardasco via Mercatovecohio. 

— Per il Gomitato Prot. deh' Infanzia in morte di 
Asquini co. Margherita: Qlrardalli Muretti 

Emilia lire ^, Capeltani dott. Pietro 1, co. Con-
olna-FJorìo Tereaiaa 6, cu Conoina Vittoria 5, 
Caratti nob. avv. Umberto 5. 

Indri Pierino di Giuseppe: Furian Giovanni 
lire 2. 

Le offerte ai ricevono oltre che aU'Uflcio d'I­
giene in Manlcipio, anche presso ì librai signori 
Bardoaco, Oambierasi e''rosolini. (Piazza V. G.) 

NOTIZIE E DISPACCI 
OBL. M A T T E O 

I futuri lavori parlamentali 
Roma 8 — Gli amici dell'on. 

Crispi coafermano la chiusura 
(iella sessione ed aggiungono 
che il governo ha pronto in 
parte il programma per i fu­
turi lavori parlamentar'; fra i 
(juali sarebbe compresa la ri­
forma elettorale nel senso dello 
scrutinio di lista per provincia-

La deputazione abissina 
Pietroburgo 8 — La deputa­

zione abis.sina lasciò ieri sera 
la capitale acclamata dal pub­
blico. Alla stazione erano a sa­
lutarla parecchie notabilità po­
litiche. 

BI B L i O T EOA 
Brancaleoue degli Andalò 

S e n a t o r e d i R o m a . 

Al suo scolaro (adesso prof. Giuseppe 
Rovere del Collegio Nazionale di Divi­
dale) ohe un giorno azzardava un' idea 
originale sul personaggio storico, l ' i l lu­
stra Pasquale Villarl d l s s u .Ebbene, si 
provi a farne una oionografla. Donde 
l'origine del libro; Branaaleone defili 
Andato, 

Cameade! ohi era costui? — si di­
rebbe leggendo questo nomo ~ ma poi, 
dall'opportuna prefazione, o! si avvede 
di aver a fare con uno del tre giganti 
della repubblica modioevale di Roma, e 
più pratico ed effloaco degli altri due, 
Arnaldo da Brescia e Gola di Rienzo; 
ed il libro, par col suo grave quadro 
storico del Senato romano di quell'evo, 
'e colle inframesse critiche acute, si 
snoda a si divora di un finto, come ho 
fatto io, quasi fosse un romanzo. Con­
corre parsiao all'Illusione la figura in 
i s o r c i o di Oaleana, V amtamn senatricel 

Ed ammiriamo l'avveduto conoilia-
tora fra il papa Innocenzo IV a Roma; 
l'ordinatore dei?li istituti municipali, 
trovati tanto depressi; il precursore, 
come S. Tomaso d'Aquino (pag. 28), 
dello Stato moderno; il protettore, in 
quei tempi neri, degli scienziati. Anche 
lui però, come gli altri due della triade, 
soffre il carcero, ma il popolo, un mo­
mento prima fuorviato, lo rivuole Se­
natore, e questa volta anche Capitano, 
ed ei, sempre ortodosso, perdona al sup­
plicante Alessandro IV , e « oaneallava 
con nobile magnanimitjt l'onta di Ca­
nossa. > Non cosi ai patrizi (gli aterni 
conculcatori del dritti popolari) dei quali 
atterra ben cento quaranta torri. E 
muore, di mezzo all'assedio di Oorneto, 
nel ! 2 5 S ; ad II popolo, nel fondo sempre 
grato, « presa la testa del defunto, la 
riposa in un vaso preziosissimo e la col­
locò solennemente sopra un'alta colonna 

di marmo, quasi fosso una reliquia 
fissando inconsciamente la memoria del 
più splendido periodo della repubblica 
romana medioevale. » 

1! libro sereno e la splendida figura 
dell 'eroe non saranno uff-si da qualche 
macchia leggera? COIOH in tutte le cose 
umane, credo che si. Nell'npera, forse 
pel Soggetto, a di iuzi lo si è iiuravistu, 
lo spinto antipapale; e, nel protagonista, 
l'essersela intesa con Fnderico, Corrado 
e Manfredi. Ma, l 'egregio scrittore, scu­
sando neir Andalò questa intesa cogli 
stranieri, soggiunge: « P e r giudicarne 
convenientemente fa duopo trasportarci 
In quo" tempi. Fucendo ciò non tarde­
remo ad avvederci che allora non s'a­
veva dello Stato a della nazionalità il 
concetto che se ne ha oggidì. » — Dun­
que io — eoi ore tuo tejudioo — scuso 
di simile colpa ì papi di quo' tempi. 

Comunque, la monografia è riuscita 
una sintesi organica di quanto si pub­
blicò sparsamente intorno al boiogoose 
Brancaleooe; e mi auguro che il giovane 
autore, impratichitosi cum' è dell' attra­
ente tema, possa, imitando Gregorovius, 
arricchirla in una nuova adizione, con 
dccumenti inediti attinti agli archìvi 
vaticani a municipali di Roma ed al­
trove. 

Cividale, 8 agosto. 
cp. 

Capponi 
aaflmi line 
Polli 
Polli d'India maschi 

B femmine 
Anitra 
Oche 

• morta 

Pollame 
al Kg. da 

da 
da 
da < 
da 
da 
da 
da 

0 . - a 
1.10 a 
0.—« 
O.SOa 
O . - a 

0.— 
1.15 

a -
0 90 
0.-O.AOa O.QO 

0.70 a 0.8 ì 
0.—a 0.— 

Foraggi e combustibili 
^ 1 dell'alta I. q. al qnìnt. da „ 3.00 a 8.75 

1 • u. > da . 'im a S.'JO 
£ ) della bassa I. „ da . 2,3) a 3 . -

*( . n. „ da . 2 . •••• » 2 . » 
Medica . da . 0.—a 6 211 
Paglia da lettiera . da . 2,40 a 2.rio 
Legna tagliate 
Legna in stanga 

. da 1.91 a o.Ol Legna tagliate 
Legna in stanga . da „ 1.74 a l.Ut 
Carbone I. qualità . da „ 6 09 a 6.80 
Carbone U. „ . da > O . - a 0 . -

I prezzi dei foraggi e comb;istibili aonii fuor 

Burro, formaggio e uova 
Burro al Kg. da • 1.80 a 1,95 
Burro del monte . da . 0.— a —.— 
Formaggio l ^ l i » - ^ ' . da . 

. da . 
0.—a 
0---a ..̂  

Uova alla dozzina * da . 0.66 a 0.7i! 

• . l i s t i n o u i U K l a l e 
dei prezzi all'ingrosso corsi sulla piazza 
il giorno 8 agosto 1895 pelle sottoaegnata 

Frutta 
al quintale da lire Armellini 

Cigllega 
Corniole 
Fichi 
Fragole 
Lampone 
Nespole 
Noci 
Perl 
PoBohe 
Pesche-noci 
Pomi 
Prugno 
Sasine 
Uva 
Uva crìspina 
Uva ribes 

0 . - a 0 . -

~i~ a l i -
la!— a 35!— 

1 8 . - a 80. -

0.— a 0,— 

16. - a 1 8 . -

0. - a 0. -

0.— a 0 . -
6 0 . - a 
0.— a 0.— 
0 . - « 0.— 

Boilattino della Borsa 
UDDIB, 9 agosto 1.896. 

nevMlKta 1 Sagos. 9 ago». 
Ital. 5 o/g contanti j 93.40 93.75 

• fine mese . . ) 9S.45 93.80 
Obbligoiioni Asse Bccles 5 Vt 1 95.— 96.— 

ObUaUKiaiEtossI 1 
Ferrovie meridionali | 3 0 1 . - 8 0 1 . -

8 '1, Italiana al . . .j 888.— 3rt6.— 
Fondiaria Bsnca d'Italia 4 "Ul •191.— 4 9 1 . -

• 5 •/. Banco di Napoli 
Ferrovia Udfne-Pontebba . . . 1 

494.— 4 9 0 . - • 
• 5 •/. Banco di Napoli 

Ferrovia Udfne-Pontebba . . . 1 
4 0 0 . - 400.— • 5 •/. Banco di Napoli 

Ferrovia Udfne-Pontebba . . . 1 MO.- 440 
Pondo Cassa Risp. Mdaoo6% 5 U . - f ) i a -
Prestito Provincia di Udine . . 1112. 102.--

A x l o i u l 
Banca d'Italia ! . . 820. 8 2 2 . -

• di' Udine 115 . - 116.— 
> Popolare Friulana . . . . 180. - 120 . -
e Cooperativa Udinese . . 83.60 33.60 

Cotonificio Udinese 1200.- laoo. -
2 7 6 . - 3 7 6 . -

Sofliotà Traravia dì Udine . . . - 0 — 70..-
> Ferr. Meridionali. . . . 666.— 6 6 6 . -
> > Mediterranea. . . 4 8 8 . - 488 -

Outnabl e v a l u t a 
105.21 106.'/. 
129.85 129.76 
V6.64 26.55 

Austria fl Banconote . . . • 
V6.64 

218.Vi 
1 0 8 . -
21.02 

107 — 1 0 8 . -
21.02 2 1 . -

l ' I t i m i i l l s p a e s s l 
Chinsnra Parigi su oonpons . . 8B.B5 88.90 

Tendensa calma 

ANTONIO ANGELI gerani ) responsabile 

B. Ossepvatorio Baeologieo 
di Fagagna 

Riproduzione di allevamenti speciali 

in collina 

Confezione cscluslvaiueote cellulare con 
scrupolosa selezione fisiologica a mi­
croscopica a doppio controllo. 

Bazza Tobu9Vi8siiaa 
O o n d l z l o n i v&&tf tgs loBs 

Per ordinazioni rivolgersi al Direttore 
sig. P a s t i n a l o B u r c l l i > geometra-
agronomo. 

M i - & . B . ASQUINI-line 
gónoiinio puscoLLK 

r l t s a p o t t o l ' - t a l l o l U n r a o V o l p e 

Dupoatto Carboni di f a g ­
gio, Posalle, Gok e Legna con 
servizio franco a domicilio. 

D c p o e i i t o C a l c e v i v a di ottima 
qualità ad a prezzo conveniente a ven­
dita C o m e u t t e C a l c e I d r a u l i c a . 

Recapiti in Città presso il negoziante 
In combustìbili sig. Alessandro Shueh 
via Aquileia n. 29 a rivenditori di R. 
Privativa signori GaetonoBwroooAi'o via 
Palladio aam. I, O'o Balla Tecco via 
Manin, Angelo Costantini via Mercato-
vecchio, Pietro Cherubini Piazza Gari­
baldi, Isidoro Filipponi vin Poson'ln n. 
21 e Oiiìlia Cei Piazza dai Grani n. 3 a 4 . 

CON A OAPO 
il comm. C a r l o S a g l i o n e , mediao 
di S . M. Il Re, ed i signori comm. L n i g i 
C h i e r i c i , cavaliar prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavaliar prof. P . V . O o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p I , cav. prof. G . 
M a g n a n l s c a v . d o t t . C i . O u l r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ud in seguito 
a splendide risultanze ottenuta, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLOTO 
L'ACQUA DI PSTANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al I V Congresso 
scientifico iuteraaz.'oliale Prodotti cbimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V . Raddo, 
Udine. 

Si vendo in tutta le droglierìa e 
farmacie. 

ìiMM 
ALBERTO RAFFAELI! 

CHIRURGO-DENTISTA 
DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Assistente per uniti ami iel dott. mot. STetinoicli 
Visite e consulti ilalle ore 8 ale 1]. 

Udine - Via Poscolle, 5 - Udine 

O r a r i o F e r r o v i a r i o 
(Tedi avviso la quarta pagina) 

Corriere commercUle 
Sete. 

Milano, 8 agosto. 

La domande continuano correnti e 
l'attività nelle trattative è sempre pari, 
solo ohe le pretese, le quali tendono a 
rialzarsi, limitano naturalmente lo svi­
luppo degli aifiiri. 

La situazione del mercato non iia 
cambiato e le sue tendenze sono le stesse 
di quelle degli ultimi g iorni ; troviamo 
però più marcata la lotta nei prezzi, 
la quale proviene essenzialmente dallo 
slancio nelle pretese del detentore. 

Ricliiesta sono sempre le qualità belle 
nei titoli fini e finissimi, come pure 
tutto ciò ahe appartiene ancora alla ri­
manenza della campagna scorsa, a prezzi 
proporzionati j a cosi pure le prime fi­
late e realine, chiare di colore, che 
f m n o capo al nostro mercato. 

<DeX Sole.) 

I j i s t i n o u O l c l a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

li 8 agosto 1895. 

Brani 
Prnmento all'ett. da L, 16. — > I J.&O 
Qranoturco „ da „ 14.— a 16.26 
Giallone • da „ —.— a —.— 
Remi Qialloiie - da » —.— a —.— 
CìaJioncino « da a —.— a —.— 
Sojala . da . 10.25 a 10.76 
Or» brillato • da a —.— a —.— 
Sorgoroseo „ da • 0.— s —— 
Qiuijuantino • da • —.— a 13.81 
Lupini al quìnU da • --.— a —.— 
p. „!„„.; fdel piano • da 
P'*™''{alpigiani „ da 

G r a t i s . Per speciale accorda con 
la ditta G. C. Hériou di Venezia, i no-
st i i abbonati a tutti coloro ohe no fa­
ranno richiesta potranno avare la Guida 
dell' Ssposiziooa Internazionale Artistica 
di Venezia. 

4 Tord-Tripe 
^ in/allibile distrattwe dai TOPI. 

i 
infallibile distrnttwe dai TOPI, 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
perché non pericoloso per gli ani­
mali domestici come la pasta ba-
doso e altri preparati. Vendesi a 
Lire 1 ni pacco presso l'Uflìoio 
Annunzi del giornale < li Friuli >. 

Stoffa per abiti da signora 
Ai priviti fianco 

di porto, 
a domioilio. 

A c e n t e s i m i 
3 3 

il metro. 
•nonché ricchi assortimenti in stoffe par abiti da Bignota, Sa elgnore e da 
ragazzo, ultime novità, tessuti di lana e di cotone solidissimi e finissimi 

a prezzi di compera in qualsiasi quantità. 

^ì^tJrJt. Oettinger e C."-Zurigo (STJZZeraj svltXn? 
I nostri ricchissimi campionari a richiesta vengono spediti franchi. 

FIGURINI DI MODA QKiTIS. , 

FaUte da 7 . - 8 7',»a 

«I00003000000000000000000000< 

I GRANDE DEPOSITO MOBILI 
§ L' antica Ditta GerplaiO ZaCn pregiasi avvisare la sua 

8 numerosa Clieutela d'aver assortito estesamente i propri 
M a g t i z z l a i d'ogni genere tii M o b i g l i e occorrenti 

t | , in una casa. 
2 Camere da letto da L. I S O a L. SÌOOO 
SE Camera da ricevimento foderate 
g in Stofi'a Manilla da » 1 3 0 a » i ì ì O O 
O Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

8 laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

8 riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
^ Prezzi da non temere concorreEa, layiiro e seryizlo rauptaMe. 
Q MR* UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE -«Wl 

<IO0O0OCM)OO0OOO0OOOOO0OOO0OOOÌ 



IL FRIULI 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivaraento presso TAmministrazione del Giornale in Udine 
MtkìhiUUàM tiitiiiili iil.i»<'i.iìÉ«faA;. è . 

\mm 
Msiailie alle ESBDSWOBI il MteMi.FratfQrlGi Trieste, Nizza, Torino, Brescia d àccafeeia lazioiiale di Parili e Vieana 

Fonte di fìima mondiale, oniinentomente B'orrufiinosa — Gazzosa — La Regina dalle Acque da lamia — L'unica 
per la cura ferruginosa a domicilio. Dall'onorevolo corpo medico venuo riscontrata di somma utiliii\ cil cnic;icia per la 
guarigione di tutto quelle malattie in ispecial modo del sistema nervoso, come Nervosismo, Istoria, Ipocondriasi, Gaslralf/ie, 
Infiammazioni lenti del midollo spinale ecc. Per moditicaro e molte volle risolvere Io discrasie, come la scrofolosi, il linfa-
ticismù, la-pellagra. L'Acqua deir,M%ITIC',4, P O U T E 8»l3dHI ò" poi oHiìno ricosliluente per i convalrscentì di lun'gha 
•malattie.^ Si pref,'a domandare sempre itct|iiM dcllHililieit S'oiiiè ili B"cj(» e non sdlamente «Acqua L'cjo» ondo non 
restare ingannati con l'Acqua do! Fontaninó fg\k direttore il signor Bolloeari di Verona) e ohe ora la Ditta Uor^hetti di 

" " " , , . „ . , . . . , , „ . . . . , •••^ijj^jp^j 

ie del 
La Direzione GHIOGNA-MORESCmNI. 

Brescia spaoaiai sotto finto nome di' Ponte Comunale di Pejo (cbo non esisto) onde apportare confusion<\ L'Acqua dell'j 
Forile d-i Pe^'b'si può'"-avere dalia, Direzione iella Fonte iti Brescia, Via 'Palazzo Vecchio 20."6', pres-so lutto le f'annac 
Regno, Q ai depositi annunciati " '" ' 

Deposito in Udine presso le Farmacie Comeasatti, Fabris e Comolli. 

OllAUIO S[<'Bnu»Vl,%KIO 

^ 

1 D 
ed altre malattie nervose, si ^iiarisoono radical­
mente colle celebri polveri dello 

S?A'6iLIM-ENT(ì l-ASSABlNf 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis' l'Opuscolo dei giiariti.-

i i i II' f l'i 111 

f OLETE STIRME ì LMIDi) E fiO.ISffillfrU mimmi 

memi mmifi 
Ih ViaiEfEUlTO. ' Mm'ca GaUo • IL. PREFERITO 

Vendesi da tutti i Droghieri, 

amiaiSEmd.'iseseAS ̂  

Signore HI 
1 capelli (li un colore blni i i ln dix-at» sono i più bolli perche (jueato ridona 

al viso il fascino della bellezza, ed a questo soopo rispondo sjiltndidamfnte 1» 
m e r a v i g l l ó s n 

AGdPà D'ORO 
preparata dalla Prera. Profumeria 

A N T O ri IO li. Ò É e E G A 
S. Sdlvatore, 4825 - V'enezìa 

poiché con questa speciaiilà si dà ni.capelli il più. 
hello e naturale colore b l o u d o oro°'di moda,.' 

Viene poi specialmente raccomandata'a quelle 
Signore i di cui copelll biondi tendano ad osòurtrsi, 
nieiltre coll'iiao della -suddetta spcciSlita si avrà ii 
modo di conservarli sempre più sirapatico'e boi co­
lore bluuUfi u r o . 

j E aneho da preferirsi alla altra tutte si Nazionali che Estere, poiché la più 
innocua, la più di sicuro effetto e la più a buon moroito, non costando' òhe sole 
E, 8.S0 alla bottiglia elegantemente confezionata e con relativa istruzione, 

EffettQi siourissiino - Massimo buon roercalq 
Depost^to I n nitl.'VlB presso l'Amministrazione dal giornale fi! J?rtM!i, 

mmmm mn Guardarsi dai calori estivi 
facondo la cura del Ferro China Bisleri 
liquore gradevolissimo al palato — 
facilmente digerito dagli stomachi più 
dciioli. — È ii preferito del ricsli-
tucnte anche economicamente perdio 
bastano 6 bottiglie per sentirne i ma­
gici effetti rido-

VOLE'TC lA «MiVWMl na idoilcìlorito, 
il bum umore, 
ri,|ipM,it). e I I 
for/.a. 

Llequa di Noeera Umlipa 
è il prototipo delle acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermeli le 
alcalina,favorisce in modo meraviglioso 
la digestione più difficile. Eccoli mo­
tivo del suo titolo di 
«Scrina (Ielle i^equ» tlA tavola . 

PartmiTt Arrivi Partmxe Arrivi 
DA ODIHII A n N i i i i t>k vatiu'iA k vtnm 
M. 2.— 6,m 0. 6.06 7.4B 
0. .1.50 g.io 0, ^26' 10.16 
M" 7.03 10.14 0. 10.66 16.24; 
U. 11.26 14.16 D. 14.20 16.66 
0. 13.20 18.30 M. 18.16 23.40 
0. 17,50 2 2 , « P."17.31 91.40 
D. 20,13 Zì.ni 0. 22.20 8.65 

(*) Quoato tr«no si lw<m a Pordonona. 
(") PHrto da Pordenone, 

DÀ DOItn À P O N T X B B J Ì DA POVmBBA A CDIHJI 
0. 5.65 9,— 0, 6,30 9.26 
11, 7.55 II.S5 n. 9.29 11.05 
0. 10.40 13.14 0. 14.39 17.03 
D. 17.06 10,09 0. 16,65 19,40 
0 . 17,36 20.60 D. 18.37 20,06.. 

DX m>WH A POKTOOIt. DA PORTOQft. A ODim 
0. 7,'i7 9.57 M. 6.53 9.07 
M, 13,14 15.46 0, 16.112 16.37 
0. 17,28 19,3A M, 17.14 19,87 
Goittcidenzo 

allo orQ IO, 
ore 13.16. 

— Da Portogrunro per Venorift 
IS 0 19.62. Da Veisosia arrivo alle 

DA OASAMA A SPll'IUIl, DA gprLiui A OAIAMA 
0, 9,30 10,16 0, 7,65 8.45 
M, 14.46 16,35 M. 13.10 13,55 
0. 19,16 20,— 0, 17.56 18.35 

DA UDIHI A cniDja» SA clvmALa A UDiKri 
M. 6.10 0,41 t). 7.10 7,38 
M, 9.10 9,41 M, 9JS5 10.26 
M. 11.30 12.01 M. 12.29 13.— 
0. 16.40 10.07 0 . 16,49 17.1S 
M, I8.4Ì 20 12 0, 20.30 20,68 

DA DDWK A TRiatSTI DA TSlian' A DDIHll 
M, 2,55 7.30 0. 8,26 11,07 
0 , 8.01 11.18 0. 9 ~ 12.56 
M. 16,42 I9,8a 0, 16,40 19,66 
0. 17 30 20.47 M 17,46 1.30 

OHÀJtlC DSLLÀ TRÀMVIÀ A' VAPORÊ  

Partett^e Arrivi 

TORD-TKIP 
^ Premiato all'Espo8izi(>ne di Parigi 1889 M 
j ' ' CON MEDAGLIA D'ORO 0 
r . Infillihilo distruttore dei ' l 'opl, Niirol, T n l p o sanja alcun pericolo Iki. 
A ' jer, gli uairnali domestici; da non oon/mdersi colla pista Badese che è pe- " ^ 
? ^ ricolosa pei suddetti atiirnali. A 

^ Bolngoa, 30 geilBato 1890. ' » 

r Dichiariamo con pi.icere che il signor A C o n s s e i m ha fatto ne' no- ' j 
^ stri Stabilimenti di miiciuaziono grani, pilalun rìso, e falibrion Paaie in quo- S 
^ , sta Gina, due esperimenti del suo preparato detto VUHU-TRIPE! ; e l'è- r 
Jt sito ne è stato completo, con nostra pieni soddisfazione, ^ 

SP In' fede ^ 
r FRATELLI POGGIOLI . 1 ' 
Ik M 
^ ' Pacchetto grande l. l . « 0 - Piccolo L. O,S0, m^ 
^ Trovasi vendibile in UDINE, presio l'ufficio annunzi del giornale a M. ^ 

Ji r n s V I i l 9, Via della Prefettura N, 6, ^ . 

DA DDIHH A H, D A f t l l U . 
Il, A. 8,— 0.47 
Il A. U.'M 13.10 
U. A, H,SO 16 43' 
K A IB.- 19.62 

Partemt Arrivi 
DA 8.' DAN11LH A ODIMR 

6,46 R. A, 8 3:1 
11.16 B, 1. 12.410 

• i3,Bò - K A ' : a m -
. 18,10 S. T, 19,85 

1 vostri ricci non si soioglierarino più 
ii"!inch(ì COI l'orti caloii deir'estate sO' 
fiu'fito uso costante della 

Veraarrlccialrice 
inswpetabiXe 

liei e a p e l l i 
preparata dai 

Fr.R[Z2l-Firenie 

Bagaaodo prioaa i 
i.cap(lUi coIU U\C6\Q' 
, j i ^ ed arricciandoU 
{K|i cogli appositi ar-

,^9aiatori speaiali in-
iCtusì nella sua scatola 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta por tale ovunque è' 

l'Acqua della Corona 
preparata, dalla premiata Profumeria 

VENEZIA — S Salvatore, 4822.23-24-25 

POTENTE RISTORATORE 
dei capelli e della tarba 

Questa nuova preparazione, non essendo nna delle jsolite tinture, po-ssiede tutte, 
le facoltà di tidonarb ai cipolii ed alla barba il loro prî niitivo, e piitUralesoolore." J 

Essa'è la p ( ù rrtpld.» t i n t u r a p m g p e s s ' v » " che si conosca, poiché 
scUzA uiaò'ohi'iiiie ntfutt» la palle e'lii'biancheria, in pocliissiijii giohil fa Ot­
tenere ai capelli ed alla barba un eaiit»g;i>'<> e « o r » | ioi-rot(l . Là più prefo-
ribiln alle altro parche composta di sostanze vegetali, e perchè la più economica 
non costando soltanto che 

.; L i p o DUIS-In., b o t t i g l i a : ' : f 

Trovasi vendibile presso l'ailioio Annilpzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettuira N. a..! 

" ^ O X / Q W ^ ^ 

L'immenso successo oHen^lo 
è una ga,rai\!iia àfil Sfo effc;«^.,,.,, 

Ofcni bottiglia è ;inieloeante,'Uiiìto!6 eonlMk-i ì 
nessi dn^ arriccìatori ,s(i«oi«li ei)>iiltgiiiài»>ir«M>' i 
tira) trovati ,»%nSihil9 unÓdineipréiBOil'Àmmi-li 
niatrazlone del Gwmsliì itf Vrinli, a ^bt. S.aO|> . 

LaFoIvmteiiii-
a base'di chliiai ' 

per ifflMauetÉe r f lè t i ,„ 
aen'za distruggei'e' 1̂  Smalti? ,„ ' ' 

dello Stabiljmanto farmaóèntieo 0. Cas--
sarini>di Bologna, • rintofzanB preserva' 
i denti dalla malattie cui vanrnli' tó^gott]^' 

Una solitola l i i r e ' i " ;' 

Si vende presso l'Uffloib'inniip'di, del 
nostro Giornale, , •' 

^ Btilnitbitfe i istntatìèo. M, 
g per rtellfs isiantaMìirtente- 'quii-''rt*. 
g l̂ inqne metallo, orò,'aistuto','ifaè- S ; ' 
+3 fódg,̂  brónzo, ottenne eoo. 'V^ìl^JS|,' B ' 
" d al mzzii dj iCé t̂eSitni *5 jtgfso, R , 
a rUfUcio Annuo» 4*1 .Gjorilsle ,iliirtf„ 
t^ F'BIULJ,,Udine Via della Pjefot-..® . 

Ì Q tura num 6, S 
I . ' 1 ' ' ' ^BìJunitore istaHtaàeo^; 

ì '; "f 'I !",'/' . ' j'l!l l'V' . 

ISTANTANEA: . 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

faoilitasi.può lucidala il proprio»tuo»» 
hig'io. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione &A » Friuli > al pre«o 
di Cent, 80 la Bottiglia, 

Udine Uf& -^ T ' j . È-siro Fsìdtisfo 


